
VIGILIA L’attesa per l’assemblea di domani

si accompagna ai movimenti che intorno a

Telecom si registrano in Italia e soprattutto al-

l’estero. Dopo gli americani, dopo i tedeschi

e gli spagnoli ieri an-

che i francesi di Fran-

ce Telecom pare ab-

biano confermato di

voler essere della partita per
Olimpia, dunque per Telecom.
Nulla di concreto invece su una
possibile cordata interna, che re-
sta tuttavia quella a cui vanno le
preferenze del governo. «Ho più
voltedettoche lasocietàèdivita-
le importanza per il paese, e che
quindi se ci sono investitori ita-
liani ilgovernononpuòcheesse-
re contento», ha ribadito ieri Ro-
mano Prodi.
L’impasse nel negoziato tra Inte-
saSanpaolo e gli americani di
AT&T e America Movil, che trat-
tano con Marco Tronchetti Pro-
vera l’acquisto del 66% della cas-
saforte del gruppo Olimpia, la-
scia chance a Mediobanca di tro-
vare una soluzione alternativa,
conl’appoggiodiunpartnerstra-
niero. Con la regia di Piazzetta
CucciasonostatiascoltatiRober-
to Colaninno, gli uomini di Fi-
ninvest, quelli di Mediaset, con
lo scopo di una partecipazione
di minoranza nella holding.
Sul fronte europeo, le ipotesi re-
stano quella di Telefonica, di
Deutsche Telekom (che per i
suoi test si sarebbe affidata a
Ubm,Unicredit) ediFranceTele-
com.Quest’ultimasembrava fos-
se in panchina, invece il Times
ha rivelato ieri che avrebbe già
dato incarico a Morgan Stanley
di studiare una propria offerta
per Olimpia.
Per consentire a Telecom di «di-
ventare ulteriormente un attore
sul mercato europeo e non solo
italiano», BancaIntesa sta valu-
tando «varie possibilità». «Rima-
niamo disponibili - ha detto

l’amministratoredelegatoCorra-
do Passera - solo per operazioni
valide dal punto di vista indu-
striale e interessanti per tutte le
parti coinvolte, prima di tutto
per la nostra».
L’assemblea di domani terrà a
battesimo il nuovo consiglio di
amministratore di Telecom, il
presidente designato è Pasquale
Pistorio, sorprese non dovrebbe-
roessercene.Nonalmenoinque-
sta fase. Quel che potrebbe acca-
dere inseguitoèperòun’incogni-
ta e già le indiscrezioni girano e
torna il nome di Guido Rossi,
l’uomo che Tronchetti Provera
non ha voluto ricandidare. Do-
manisaràancheilgiornodeipic-
coli azionisti Telecom. L’assem-
blea si annuncia affollata (mille
soci,ottantagiornalisti) concon-

notati da kermesse, Beppe Grillo
mattatore. E proprio davanti alla
sede che la ospita, l’Ugl ha orga-
nizzato un sit-in per protestare
contro l’ipotesi di «spacchetta-
mento dell’azienda».
Da Milano a Roma. Nella capita-
le saranno i lavoratori delegati
delle telecomunicazioni a riunir-
si con i leader di Cgil, Cisl e Uil.
Si devono attrezzare per una ver-
tenzachepotrebbeesseredurissi-
ma. Ieri il segretario generale di
Corso d’Italia, Guglielmo Epifa-
ni,hadinuovoespressopreoccu-
pazioneper«i rischidellospezza-
tino». «Sono ancora in campo -
ha detto - per una vendita frazio-
nata». Quanto alla possibilità di
una cordata tricolore nel dossier
Telecom, «ogni giorno ci riserva
unasorpresa -è stato il commen-
todiEpifani -.Miaugurochepri-
ma o poi sia una sorpresa positi-
va». Sono forti i timori per la sor-
te di un asset strategico, soprat-
tutto per la rete dove è in campo
l’interesse nazionale: «Ci vuole
un’azienda forte, coesa, che pre-
vedainvestimentiecertadelpro-
prio ruolo», cosa «chepurtroppo
fino ad oggi non c’è stata», è la
conclusione del sindacalista.

Prodi e sindacati: per Telecom soluzione italiana
Epifani contro lo «spezzatino». Domani l’assemblea dei soci: ne sono attesi più di mille

■ / Milano

Le telecomunicazioni nel mirino del-
l’Antitrust. Al centro, spot televisivi
poco chiari e pubblicità deliberata-
mente incomplete, che vanno dalle
informazionisulcostodegli scatti alla
risposta ai canoni mensili, dai costi di
noleggioalle tariffe,dagli scattiantici-
pati alla scadenza delle promozioni
per finire con la copertura del segnale
Umtseconlavelocitàdi connessione
ad internet. «Tecniche» troppo spes-
soutilizzatedaigestoridi telefonia fis-
saemobile, il settorenelquale, secon-
dol'organismodicontrollodellacon-
correnza,prolifera dipiù lapubblicità
ingannevole tantocheunquartodel-
le multe comminate dal garante lo ri-
guarda.Consanzioni che indueanni

hannoraggiuntogli1,6milionidieu-
ro.
«Èun fenomeno grave che disorienta
i consumatori» avverte l'Antitrust
che richiama gli operatori a «predi-
sporre messaggi chiari e completi» in
tutti i comparti dei servizi.
Il bilancio che emerge dalle decisioni
del garante sulle pubblicità inganne-
voli riguarda infatti siagli spotdibeni
e servizi di telefonia fissa e mobile, sia
quella integrata fisso-mobile, siadiac-
cessoa interneto i servizi integrativo-
ce-dati o voce-dati-televisione. Per
l'Autorità si tratta di un fenomeno
cherisultaparticolarmentegravepro-
prioper l' estremavarietàedevoluzio-
nedelleoffertecommercialichegene-
rano disorientamento nel consuma-
tore.

L'organismo tiene quindi sotto osser-
vazione, in particolare, gli spot televi-
sivi, che sono risultati carenti quanto
a completezza e chiarezza informati-
va, con l'utilizzo di scritte scorrevoli o
insovrimpressioneinsufficientiaspe-
cificare la portata reale delle offerte.
Spesso - spiega l'Authority - la pubbli-
cità omette di indicare l'importo del-

lo scatto alla risposta, i costi di attiva-
zione o l'esistenza di canoni mensili
dei costi del noleggio degli apparati
necessari all'utilizzazione del servizio.
Alcune modalità di tariffazione, inol-
tre, sono legate a scatti anticipati o
aglieffettivi secondidiutilizzodel ser-
vizio senza che la pubblicità lo chiari-
sca. Ugualmente si sono riscontrate
omissioni di informazioni quando
vengono applicati costi allo scadere
delperiododivaliditàdell'opzioneta-
riffaria reclamizzataovengonoomes-
se lecondizioniallequaliè subordina-
ta lapossibilità,chiamandooriceven-
do telefonate, di ricaricare il proprio
credito telefonico. Quando la pubbli-
cità enfatizza la possibilità di utilizza-
re il servizio a quella tariffa spesso
nonindicachenontutti inumeripos-

sono essere chiamati al costo recla-
mizzato. In altri casi è stato omesso di
indicare che, per avere quella tariffa,
bisogna comunque raggiungere un
determinato monte traffico in uscita
o in entrata. Alcune pubblicità non
chiariscono che la tariffa vale solo fi-
no al raggiungimento di un certo nu-
mero di chiamate mentre oltre si ap-

plicano tariffe meno vantaggiose.
Spesso, poi, le offerte commerciali
non chiariscono la necessità di verifi-
care la copertura del segnale del servi-
zio offerto, come nel caso della visio-
ne della tv sul proprio cellulare.
Anche lo slogan «per sempre» è in-
gannevole quando in realtà è previ-
sto un termine entro il quale il servi-
zio, a quel prezzo, va utilizzato. A vol-
tenonviene indicato ilperiododi va-
lidità dell'offerta e le condizioni alle
qualiè legata.Lapubblicitàè inganne-
voleanchequandonon chiarisceche
per poter effettivamente disporre di
cellulari alle condizioni reclamizzate
c'è l'obbligo di aderire a determinati
pianitariffarieperundeterminatope-
riodo, o non spiega che ci sono limiti
alle modalità di pagamento.

Dall’Antitrust allarme spot ingannevoli: alle telecomunicazioni il 25% delle multe
Il settore della telefonia fissa e mobile sanzionato per 1,6 milioni di euro in due anni. Per l’Autorità «fenomeno grave che disorienta i consumatori»

Eni ha firmato a Brazzaville, con i ministri
responsabili del Congo l'accordo di
attribuzione del permesso esplorativo
«Marine XII». L'area ha un'estensione di
1.103 kmq ed è situata nell'offshore
congolese a 15 km dalla costa, in acque
profonde da 20 a 50 metri. L'accordo
conferisce a Eni il ruolo di Operatore
dell'area con la quota del 90% in partnership
con la Societè Nationale des Petroles du
Congo (Snpc), che detiene il rimanente 10%

«Mipreparoaunlune-
dì da ragioniere». È
una giornata parec-
chio impegnativa
quella che attende
Beppe Grillo: domani
mattina ilcomicopar-
teciperà all’assemblea
Telecom, in veste di piccolo azionista.
Da giorni sta lavorando per raccoglie-
redeleghedallepersone inpossessodi
titoli della società telefonica: l’idea è
quella di ottenerne abbastanza per ac-
quistare peso decisionale e licenziare
tutto il consiglio d’amministrazione.
Come vanno i preparativi per la
share action?
«Ho già ricevuto migliaia di contatti,

ma non sono ancora riuscito ad orga-
nizzare un pacchetto d’azioni suffi-
ciente. Per la prossima assemblea, pe-
rò, saròprontoallashareaction:come
portatore sano del piccolo azionista,
che oggi non conta nulla, chiederò le
dimissioni immediate del cda. Doma-
ni cercherò di comportarmi come un
ragioniere, non come un comico».
Sembra un’impresa ardua.
«Laproceduraèmoltocomplicata, i re-
golamenti sono stretti e la Consob mi
ha già scritto tre lettere, dal sapore va-
gamente intimidatorio, per dirmi che
non sto rispettando le regole e che sto
creando false aspettative. È davvero
ragguardevolel’attenzioneche ilpresi-
dente Cardia ha nei miei confronti,

certamente maggiore dell’attenzione
che aveva nei confronti del figlio
quando stava nella Banca Popolare di
Lodi con Fiorani».
Che cosa dirà domani
all’assemblea di Telecom?
«Parlerò dello scandalo delle intercet-
tazioni. Se Buora e Ruggiero sapeva-
no,dovrebbero risponderne come Ta-
varoli. Se invece non sapevano, an-
drebbero licenziati per mancanza di
controllo,vistochehannofattoperde-
requasi il50%delcapitale investito in
azioni.Maalloraachi riferivanogli in-
tercettatori? Magari all’usciere. Dovrò
parlargli».
Che ne pensa della possibile
cessione ad operatori stranieri?
«La cordata americana è finta, a loro
interessa solo Tim Brasile, che è l’uni-

ca che genera reddito. Hanno visto il
gioco di scatole cinesi e ci si vogliono
buttare a pesce: comprando il 66% di
Olimpia,chehail18%diTelecom,po-
trebbero controllare la società con so-
lo il 12% del pacchetto azionario. Ed
allorasaràunbagnodi sangueper i di-
pendenti».
Le prospettive non sono certo
rosee.
«Ha ragione Guido Rossi quando dice
che siamo nel cuore della Chicago de-
gli anni Venti: imprenditori con le
pezze al culo e pieni di debiti determi-
nano il destino di una società strategi-
caper l’Italia,nebloccanol’innovazio-
ne, la ricerca e lo sviluppo. Se fossimo
negli Stati Uniti, la borsa chiuderebbe
e finirebbero tutti in galera. Eppure si
ritengono tutti delle brave persone».

Secondo lei, come si è arrivati a
questo punto?
«Il nocciolo sta nel dilagante conflitto
d’interessi, gli stessi amministratori
siedonoindieci cdadiversi, laconnes-
sione è il vero potere. Tronchetti Pro-
vera ha venduto a Pirelli tutti gli im-
mobili della Telecom. E non ha nean-
che dovuto fare una telefonata per
procedere».
Gli incastri finanziari, in tal senso,
aiutano.
«Il problema non è solo finanziario.
Siamo di fronte all’autismo finanzia-
rio, a persone con comportamenti
stranissimi. Ruggiero, ad esempio, è
stato fermato mentre correva a 310
Km all’ora sulla sua Porsche: ha detto
che voleva vedere se la lancetta anda-
va fino alla fine del contachilometri».

BEPPE GRILLO Il comico sarà a Rozzano «nei panni del ragioniere». Obiettivo: proporre la «share action» per licenziare tutto il cda

«Sarò il portatore sano dei piccoli azionisti»

GAS, L’ENI FIRMA IN CONGO
ACCORDO ESPLORATIVO

Entra nel vivo l’«operazione dichiarazione
dei redditi». Il 30 aprile scade il termine
per presentare il modello «facile»
al sostituto d’imposta, mentre chi si
rivolge ai Caf ha tempo fino al 31 maggio
Tra le novità, la possibilità di utilizzare
il credito Irpef per pagare l’Ici

Google, il motore di ricerca su Internet più
famoso del mondo, ha acquistato per 3,1
miliardi di dollari (circa 2,3 miliardi di
euro), DoubleClick, la società statunitense
di pubblicità online al gruppo Hellman &
Friedman. Lo rende noto Google in un
comunicato precisando che con questa
acquisizione il gruppo intende rafforzare la
propria quota nel mercato della pubblicità
online. L'accordo dovrebbe essere
perfezionato entro la fine dell'anno.

ECONOMIA & LAVORO

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

I messaggi televisivi
i più carenti dal punto
di vista della completezza
Gli operatori invitati
a predisporre testi chiari

Nel mirino, soprattutto
le informazioni incomplete
fornite in materia di tariffe
canoni, costi di noleggio
e copertura di rete

GOOGLE ACQUISTA DOUBLECLICK
PER 3,1 MILIARDI DI DOLLARI

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

La sede Telecom di Rozzano, vicino Milano Foto di Antonio Calanni/Ap

■ di Felicia Masocco / Roma
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